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ENRICO BERLINGUER 
QUESTA SERA IN TV 

(20,40 - 1° canale) 
Questa sera ali» ore 20,40 sul primo canale TV 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario gene
rale del PCI, terrà, per « Tribuna elettorale » la 
annunciata conferenza stampa. Sempre questa se
ra, alle 21,30 sul programma nazionale della ra
dio avrà luogo una manifestazione di propa
ganda del PCI. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO I 

Domenica raggiunte 1.200.000 copie - Venerdì grande diffusione in fabbrica 
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Per amministrazioni efficienti e legate al popolo necessario rafforzare il PCI | Gravissima iniziativa del pretore di Martinafranca 

LA DC SFUGGE AL CONFRONTO ^ S S S S È S s t 
SUI GRAVI PROBLEMI DEL PAESE,:::!',,"<":.r,":1'',' ì'^l. 

Conferenza stampa del compagno Berlinguer ai giornalisti stranieri - Confusa disputa polemica fra i partiti della 
maggioranza - 1 dirigenti de rilanciano la gabbia della cosidetta «area democratica» - Dichiarazioni di De Mar
tino alla TV sulle prospettive post-elettorali - Il PRI ribadisce le sue riserve sulla sostituzione del capo della polizia 

Immediata protesta unitaria - Un telegramma di Lama e Storti al mini
stro Reale - Assemblee e brevi fermate nelle fabbriche della provincia 
La decisione del magistrato collegata alle lotte delle confezioniste 
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E» DAVVERO singolare, 
a meno di una setti

mana dal voto, quanto po
co spazio venga dedicato sia 
dagli oratori e dalla propa
ganda democristiana sia dal
la cosiddetta grande stam
pa all'oggetto reale e spe
cifico di queste elezioni. 
Tutta la preoccupazione dei 
vari leaders della DC (e 
non soltanto della DC) non
ché della maggior parte de
gli editorialisti è rivolta al
le future formule di gover
no In sede nazionale. Ora, è 
chiaro — e lo abbiamo sot
tolineato con molta nettezza 
fin dal primo momento — 
che le elezioni del 1S giu
gno hanno una grande im
portanza politica, è chiaro 
che attraverso di esse si 
esprimeranno gli orienta-
men generali di un eletto
rato di 40 milioni di citta
dini, ed è chiaro che noi 
facciamo tutto il possibile 
perchè dalle urne esca una 
spinta al mutamento di tut
to 11 quadro politico nazio
nale: spinta che deve espri
mersi in un ridimensiona
mento della Democrazia cri
stiana e in una forte affer
mazione del nostro partito 
nell'ambito di una avanza
ta delle forze di sinistra. 
Per questo ci battiamo. 

Ciò detto, non sari male 
ricordare che il tema delle 
votazioni del 15 giugno è il 
rinnovo dei consigli di que
gli organi costituzionali del
lo Stato italiano che sono 
le Regioni a statuto ordina
rlo, è il rinnovo della qua
si totalità dei consigli pro
vinciali, e 11 rinnovo della 
grande maggioranza dei 
consigli comunali. Se non 
ci fossimo stati noi comuni
sti a richiamare con forza 
l'attenzione su questo fatto 
essenziale fin dall'avvio del
la campagna elettorale e poi 
durante tutto lo svolgimen
to di essa, la manovra di
retta a frastornare gli elet
tori e a deviarne l'attenzio
ne avrebbe probabilmente 
segnato dei punti all'at
tivo. 

SI capisce molto bene 11 
perchè dì tutto ciò. La DC 
ha tutte le ragioni di teme
re il confronto tra 11 modo 
eome hanno funzionato le 
amministrazioni di centro
sinistra, monocolori o di 
centro-destra da essa diret
te e 11 modo come hanno 
funzionato invece le ammi
nistrazioni regionali, pro
vinciali, comunali dirette 
dal comunisti e dalle sini
stre. Crisi ricorrenti e lun
ghi periodi di totale parali
si hanno caratterizzato in 
un grandissimo numero di 
casi 1 governi locali, anche 
la dove i democristiani e gli 
schieramenti raccolti attor
no a loro disponevano, dal 
punto di vista puramente 
numerico, di maggioranze 
apparentemente « sicure •. 
Le lotte e le falde interne 
di correnti e sottocorrenti, 
le risse per 1 posti di sotto
governo, i reciproci ricatti 
hanno prevalso spesso su 
ogni altra preoccupazione 
amministrativa, con risulta
ti catastrofici per la gestio
ne di citta e regioni e per 
la vita della cittadinanza. 
Episodi clamorosi di corru
zione e di intrallazzo hanno 
infiorato le amministrazio
ni di grandi e piccoli centri. 
Gli esempi di città come Na
poli, come Palermo, come 
Roma sono solo i punti 
emergenti di un panorama 
complessivamente sconfor
tante di incapacità e peg
gio. 

A ciò fanno riscontro la 
stabilità e l'ordinata e one
sta gestione dei governi re
gionali e locali di sinistra, 
l'opera di rinnovamento por
tata avanti nonostante i mil
le intralci e i colpevoli sa
botaggi del potere centrale, 
l e sforzo costante di trova

re forme nuove di decen
tramento e di partecipazio
ne popolare alla direzione 
della cosa pubblica. Si in
tende dunque che preferi
scano alzar polvere e parla
re d'altro. 

MA CE' di più. Ogni vol
ta che Fanfanl e altri 

oratori democristiani si in
ducono a parlare degli enti 
locali, non lo fanno mal in 
senso autocritico (figurar
si) né tanto meno per af
frontare i problemi concre
ti e spesso drammatici del
le comunità e delle ammini
strazioni; bensì sempre ed 
esclusivamente in senso an-
tlautonomistico, sempre ed 
esclusivamente per mettere 
in discussione e contesta
re le soluzioni localmente 
espresse datfé forze pollti-

. che «-sociali, in legame con 
1 particolari bisogni e le 
particolari situazioni di re
gioni, province, comuni. 
Jn Liguria, come si sa, si è 
arrivati alla ridicola e irre
sponsabile ripicca di mette
r e , in crisi e di imporre il 
centro-destra alla Regione 
e alla Provincia di Genova 
solo perchè nel capoluogo 
— essendo fallito il vecchio 
contro-sinistra — si è costi
tuita una giunta di sini
stra. E cosa significano le 
strida tanzaniane sulle liste 
unitarie moltiplicatesi, non 
certo per caso e senza pro
fondi collegamenti con le 
esperienze locali, in tante 
parti del Paese? O le prete
se ricorrenti a una • omo
geneità » che dovrebbe es
sere assurdamente sancita 
(ma che è praticamente im
possibile e costituzionalmen
te improponibile) tra ammi
nistrazioni periferiche e for
mula di governo centrale? 
Emerge da tutto questo una 
concezione gravemente di
storta dell'articolazione del
lo Stato e una ostinata vo
lontà prevaricatrice che ur
ta però contro la realtà — 
ben più ostinata e valida — 
dell'Italia di oggi. 

NOI POSSIAMO presenta
re oggi ai cittadini un 

bilancio positivo dell'azione 
nostra per dare contenuto 
nuovo e democratico alle 
Regioni, dopo il primo quin
quennio di vita di questi 
istituti. E' un bilancio che 
giudichiamo positivo sia là 
dove abbiamo governato sia 
là dove abbiamo operato al
l'opposizione: polche ovun
que la nostra lotta, che spes
so ha realizzato conquiste 
importanti, è stata diretta a 
far maturare e progredire 
un ricco tessuto di democra
zia, di partecipazione,.di ini
ziative sociali, economiche, 

. politiche nell'Interesse del
le masse e contro là specu
lazione, contro il parassiti
smo, contro la disonestà. 

E' in questo senso che vo
gliamo andare avanti ed è 
per questo che chiediamo 
ancora maggior forza agli 
elettori. Già nell'impostazio
ne aperta delle liste nostre, 
nelle quali sono entrati uo
mini anche di diverso orien
tamento ma che hanno trova
to nei comunisti gli interlo
cutori giusti per un'azione 
di rinnovamento e di risa
namento, già nella formazio
ne delle liste unitarie, dove 
accanto a comunisti e socia
listi sono assai di frequente 
entrati esponenti di diversi 
partiti e gruppi politici, sì 
riflette la nostra prospetti
va. Che è la prospettiva dì 
un progresso della sinistra 
aperto all'apporto e alla col
laborazione di ogni forza 
democratica e antifascista 
nelle Regioni, nelle Provin
ce, nel Comuni. Per portare 
avanti questo orientamento 
nuovo, è indispensabile che 
crescano il consenso, le ade
sioni, i voti al PCI e alla sua 
politica. 

Luca Pavolini 

L'ultima settimana della 
campagna elettorale, prima 
del voto del 15 e 16 giugno, si 
è aperta ieri in ogni centro 
d'Italia in un clima di grande 
mobilitazione. Il Pei continua 
il suo colloquio con gli eletto
ri organizzando grandi mani
festazioni e stabilendo sempre 
nuovi contatti sui luoghi di la
voro, nelle scuole, nei quartie
ri, nel centri minori. 

Mentre la segreteria de con
tinua ad alimentare i propri 
tentativi di « crociata » antico
munista, il Pei ribadisce — co 
me ha fatto ieri 11 compagno 
Enrica Berlinguer prendendo 
parte a una affollata confe
renza stampa presso l'associa
zione della stampa estera, di 
cui diamo il resoconto in al
tra parte del giornale — la 
propria impostazione del con
fronto pre-elettorale. Rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti stranieri, il segretario 
generale del Pei ha ribadito 
che la questione del compro
messo storico non è il tema 
centrale e l'obiettivo della 
consultazione elettorale. Il 15 
e 16 giugno, infatti, si va alle 
urne per eleggere amministra
zioni che è necessario siano 
Eiù efficienti, più oneste, più 

igate alle esigenze popolari. 
Dopo avere ribadito che i 

comunisti Italiani ritengono 
che la strada di un reale rin
novamento — anzitutto nelle 
amministrazioni regionali e lo
cali — passa per un amplia
mento dell'area delle intese e 
delle convergenze tra le forze 
democratiche e antifasciste, il 
compagno Berlinguer ha rispo
sto a moltissime altre doman
de — un fuoco di fila durato 
due ore — sui temi dell'or
dine pubblico, dei rapporti 
con la De, della posizione del 
Pei nel confronti del Psi, delle 
critiche nei .confronti degli 
extra-parlamentari, della que
stione portoghese, della con
ferenza europea dei partiti 
comunisti e operai, delle linee 
di politica estera e economi
ca che il Pei propone al Paese. 

NELLA MAGGIORANZA — 
Prosegue, In mezzo a notevole 
confusione, la disputa fra 1 
partiti di maggioranza attor
no alle prospettive post-eletto
rali. La confusione e data non 
tanto dalla durezza delle reci
proche accuse (la quale po
trebbe essere attribuita più a 
motivi di concorrenza eletto
rale che a effettivi Intendi
menti di cambiamento) quan
to dalla disinvoltura con cui 
esponenti della DC e del PSDI 
alternano, un giorno dopo l'al
tro, formule politiche conti»-

dlttorte, anzi, secondo logica, 
del tutto incompatibili fra di 
loro, presentandole viceversa 
come coerenti. Un giorno Fan-
fan! prospetta «nuovi Incon
tri» dal socialisti al liberali, 
11 giorno dopo si allude a solu
zioni centrlste, infine si torna 
a esaltare la unicità della so
luzione di centro-sinistra. Llm-
pressione è di un disinvolto 
giuoco al ricatto che nulla ha 
a che vedere col punto cui è 
giunta la crisi del Paese., col 
logoramento radicale delle li
nee politiche finora seguite, 
con le aspirazioni al rinnova
mento che pure si riconosce 
emergere dalla stragrande 
maggioranza dell'opinione pub
blica. 

In tali condizioni risulta 
davvero difficile stabilire le 
intenzioni delle . forze politi
che di maggioranza per l'av
venire. Tuttavia si può osser
vare che. ailmeno esteriormen
te, la divaricazione fra 1 par
titi del centro-sinistra è tor
nata Ieri In primo plano dopo 
l'ammorbidimento del giorni 
precedenti. 

Cosi, il segretario del PSI 
ha detto, nella conferenza 
stampo in TV, che mentre I 
socialisti non apriranno la cri
si d! governo all'Indomani del
le elezioni, non vedono come 
potrebbero tornare al governo 
dal momento che « il modo 
con cui la campagna eletto
rale è stata condotta e le pro
spettive, indicate in partico
lare dal segretario della DC, 
vanno nel senso opposto alle 
richieste formulate dal nostro 

(Segue in penultima) 

Monaco: lo scontro fra due freni ha provocato 38 vittime 

M morti • (2 
di chilometri da 
attua ora. I treni, 

J^fpno II bilancio difInlllvo doli* terrificatile «laguro ferroviaria verificatori domenica «ere ad una quarantina 
S<4e. Due convogli carichi di turlttl domenicali erano «leti Istradati por errore tu uno stono binarlo e proprio alla 
viaggiavano l'uno v e r » feltro a forte' «elotlta quando è avvenuto 4o scontro,. . . A PAGINA o 

Un inaudito provvedimento 
è stato preso ieri dal pretore 
di Martinafranca che ha ordi
nato la perquisizione delle 
sedi sindacali dei tessili del
la Filtea-CGIL e della Filta-
CISL di Taranto e il seque
stro di numerosi documenti. 
Il grave gesto antisindacale 
si ricollega alle forti lotte per 
il lavoro condotte nel '73 dalle 
confezioniste del centro taran
tino. Contro la provocatoria 
decisione — che si configura 
come un vero e proprio attac-
to alle libertà sindacali — im
mediata e forte è stata la rea
zione delle organizzazioni sin
dacali e delle forze democra
tiche. Lama e Storti hanno 
inviato un fonogramma al mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Reale nel quale, dopo aver de
finito la perquisizione e il se
questro « illegali e comunque 
senza precedenti > sottolineano 
come il gesto « produca grave 
turbamento fra i lavoratori » e 
chiedono un sollecito interven
to del ministro. Dal canto suo 
la Federazione del Pti ha stig
matizzato l'episodio in un- co
municato. I compagni on. An
gelini del Pei e Signorile del 
Psi hanno presentato una in
terrogazione a Reale e Gui. 
Nella giornata di oggi avran
no luogo nelle fabbriche di Ta
ranto brevi fermate e assem
blee. 

A PAGINA 4 

Dopa set mesi di interruzione la spinta delle lotte ha imposto la ripresa dei colloqui 

Interventi urgenti per l'occupazione 
sollecitati al governo 

Nell'incontro.di ieri i sindacati hanno sottolineato la drammaticità della situazione economica - Fissata una serie di confronti, il primo dei quali 
su Napoli e la Campania • Duro giudizio sulla politica delle PP.SS. - La questione dell'unità all'esame della segreteria della Federazione 

Una nuova minaccia 
contro la vita 

di Luis Corvalan 
Una nuova minaccia pende sulla vita del compagno Luis 

Corvalan. Il segretario del Partito comunista cileno è stato 
infatti trasferito dal campo di concentramento di Ritoque nel 
famigerato campo di Trcs Alamos, alla periferia di Santiago. 
Si tratta di un campo dove tutti i detenuti politici hanno subito 
atroci torture. Dietro insistenza della moglie e di altri fami
liari di Corvalan, le autorità sono state costrette a confermare 
la notizia del trasferimento, avvenuto il 25 maggio, senza 
tuttavia rivelarne I motivi. 

Le condizioni di .reclusione a Tres Alamos sono terribili: 
i prigionieri sono costretti in baracche di tre metri quadrati: 
l'unico alimentò e costituito da una tazza d'acqua calda al 
mattino e un piatto di ceci a mezzogiorno. Corvalan — ha 
specificato lo stesso comandante del campo, maggiore dei 
carablncros Pacheco — «si trova nella più assoluta segrega
zione » e dalla sua baracca è stata anche ritirata la stufetta 
elettrica che leniva in parte gli effetti del crudo Inverno cileno. 
Con Corvalan sono a Tres Alamos anche Anibal Palma. José 
Cadomartoi'i e Fernando Flores, ex-ministri del governo Al-
Icnde. 

La cella di Di Gennaro 
in uno dei covi «Nap» 

scoperti a Roma 
Sei persone, sospettate di appartenere al « NAP », sono 
state arrestate Ieri a Roma. Nel corso delle indagini che 
hanno portato all'arresto del gruppo — del quale fanno 
parte due pregiudicati e due ricercati per gli attentati di 
ottobre contro le carceri di Milano, Torino e Napoli — 
sono stati scoperti anche sette appartamenti. Secondo gli 
Investigatori si tratterebbe di « covi » del gruppo crimi
nale. In essi sono stati rinvenuti, con documenti compro
mettenti, armi ed esplosivo, trenta milioni del riscatto 
Moccla. nonché le minute del comunicati emessi durante 
il sequestro del giudice Di Gennaro e una Usta di persone 

, « da rapire ». In uno degli appartamenti, nel quale si tro
vavano bavagli, legacci e alcune brandlne, sarebbe stata 
Individuata la cella nella quale è stato tenuto 11 giudice 
DI Gennaro nel giorni della sua prigionia. Sono 3tatl rin
venuti anche documenti falsi Intestati allo stesso nome 
che compariva sulla carta di identità del « napplsta» ri
masto ucciso nell'attentato al manicomio di Aversa. 

A PAGINA 8 

Piccola industria sotto torchio 

A PAG. 2 UN AMPIO RESO
CONTO DELLA CONFERENZA 
STAMPA DEL COM PACNO 
ENRICO BERLINGUER 

Le posizioni espresse tlui 
niHssimi diligenti dellu Con-
(Industria nel corso il eli'As
semblea della piecolu indu
stria, evoltasi inovcdì scorso 
a Roma, appaiono a dir poro 
sorprendenti. Con molta di-
sinvolliira, l'avvocalo Giovan
ni Agnelli e il leader dei pie-
coli industriali aderenti alla 
Confindustria Murìo Cornino 
hanno teorizzato che non ha 
senso distinguere le piccole 
dalle grandi industrie, e che, 
insieme, le une e le altre de
vono battersi pei- « una poli
tica industriale globale ». 
' Orbene, non è necesnario 

insistere mollo «itti carattere 
inistifiralorio delle teorie che 
pretendono dì ucpire una NO-

fttnn/ialc distinzione tra pic
cole e grandi industrie. L'in-
eonsistenzn culturale e scien
tifica di simili teorie è stata 
più ampiamente e ripetuta
mente dimostrata, e in Ita
lia e sul piano internazionale. 
Si può aggiungere che per 
quanto riguarda l'Italia, la di
stinzione Ira grandi e piccole 
industrie, non nolo riflette una 
situazione oggettiva mollo 
chiara, ma è anche ben ope
rante — e in forme brutal
mente discriminatorie a ùun
no delle imprese minori — 
sia nella lìnea di condotta 
delle banche e delle maggiori 
concentrazioni industriali e fi* 

• nanziarie, sia nella politica 
economica conerei a me ut e at

tuala dall'apparato dello Sta
lo, nella sua complessa arti
colazione. 

E' sin troppo facile pole
mizzare con Agnelli e Corin
tio. Basti ricordare alcuni fat
ti. E' soprattutto «itile piccole 
industrie che sì riversano le 
più esose e inique pretese del
le banche; che sui mutui con
cessi impongono loro tassi di 

; interesse superiori del 5-6 per 
cento rispetto a quelli richie
sti olla grande industrin. JI 
sistema dei contributi, previ
denziali a carico dei salari, 
con il suo carattere parafisca-
le. agisce come un'imposta 
sull'occupazione che è panico-
larnienle pedante per le picco
le indù»! rie, che iinpieguiio 

gran parte della mano d'opera 
e una quota relativamente 
scarsa di capitali. D'altro can
to l'Enel e le grandi industrie, 
pubbliche e privale, per le 
forniture di energia elettrica 
e di semilavorati epigono dal
le piccole industrie prezzi e 
condizioni di pagamento ben 
più onerosi dì quelli pratica
ti alle grandi aziende. Mei 
rapporti con lo Stato, per ciò 
che riguarda sia le varie au
torizzazioni e agevobizioui. *iu 
l'assistenza commerciale sui 
increati stranieri (si pensi -al
l'azione dell'Istituto per il 

Eugenio Peggio 
(Segue in penultima) 

II confronto sindacati-gover
no sul problemi di fondo della 
politica economica e sociale è 
ripreso ieri sera dopo sei mesi 
di dnterruzione. Malgrado le 
sollecitazioni dei sindacati in
fatti il governo, a partire dal 
20 dicembre dello scorso anno, 
era sfuggito al confronto. Si 
trattava di un grave tentati
vo di emarginare il sindacato 
e di respingerlo in un ristret
to ambito r.vendlcazionistlco. 
Ciò mentre più virulento al 
andava facendo l'attacco alla 
politica del sindacato da paT-
te delle forze conservatrici. 

Ieri sera, dopo tre ore di di
scussione cui hanno preso par
te 11 presidente del Consiglio, 
numerosi ministri ed 1 segre
tari general] della CGIL, La
ma, della CISL, Storti, della 
UIL, Vanni che guidavano la 
delegazione della Federazione 
sindacale un primo risultato 
e stato ottenuto: nel comuni
cato congiunto ri lasciato a I 
termine della riunione si af
ferma Infatti che si e conve
nuto « sulla validità di un dia
logo sistematico tra governo 
e sindacati dei lavoratori, 11 
quale costituisce, come quello 
che impegna altre forze socia-
l'i, un momento qualificante 
dell'azione politica». Ma af
finché queste affermazioni, 
che pure sono nel fatti un ri
conoscimento del valore della 
politica che il sindacato porta 
avanti nell'interesse generale 

de] Paese, non rimanessero an 
com una volta solo un fatto 
formale le richieste dei sinda
cati sono state precise. IJ pun
to di partenza degli interven
ti del dirigenti della Federa
zione CGIL. CISL. UTL è stato 
quello dell'occupazione. 

Si £> sottolineata la dram
maticità della situazione « che 
è dovuta anche — afferma un 
comunicato rilasciato d-al sin
dacati al termine dell'incon
tro — in conseguenza della 
politica economica finora adot
tata ». I dirigenti sindacali 
hanno fatto presente come, 
nelle prossime settimane, la 
situazione se non ci saranno 
interventi immediati, è desti
nata ad aggravarsi ulterior
mente. Già del resto si sta 
passando dalla fase della cas-

Alessandro Cardullr 
(Sedile in penultima) 

Sostituito 
Einaudi 

aU'EGAM 
Il ministro delle Partecipatilo 
ni statali Blsaglla ha annun
ciato Ieri, dopo rimi di ter* 
pive nailon I, le dimissioni di 
Mario Einaudi da presidente 
dell'EGAM. Lo scandalo mrm 
scoppiato con l'acquisto di 
una partecipazione EGAM 
nella società di navigazione 
e In altre attività della Fat
ilo, Lo sostituisco Ernesto 
Manuelll. A PAG. t 

OGGI 

cosi fanno i nostri 

ALLA NOTA che ieri è 
" comparsa su questo 
giornale, relativa alle in
terviste che «Il Popolo» 
conduce Ira intellettuali in 
vtsta delle imminenti ele
zioni, manca a nostro giu
dizio una osservazione che 
non vorremmo tralascia
re: il giornale democristia
no ha già interrogato, fino 
al momento in cui scrivia
mo, cinque personaggi, 
Barzini, Zeffirelli. Monta
nelli, Ronchey e Ghirelli. 
Non uno di costoro, se non 
sbagliamo, ha detto sem
plicemente: a Io voto DC ». 
Per la verità, le dichiara
zioni di Barzini non le ab
biamo lette. Sono compar
se per prime e ci sono 
sfuggite: ma immaginia
mo che Barzini vott libe
rale. Quelle di Zeffirelli 
le abbiamo di proposito 
saltate: con ' razzisti non 
si deve usare né l'ascolto 
né la lettura. Si deve usa
re, se ti toccano, il Palmo-
live. Ghirelli non dice nep
pure una parola, fra molte 
che ne pronuncia, a favo
re della DC. Si dichiara 
favorevole al centro-sini
stra e in sostanza dà ra
gione ai socialisti, tale de
finendosi. Così c'è da cre
dere che voterà per il PSI. 
Benissimo, cento di questi 
giorni. 

Ma il caso più sintoma
tico è quello di Montanel
li, il quale neppure lui di
ce che darà il suo voto allo 
scudo crociato. Le perora
zioni di Montanelli sulla 
necessità di augurarsi che 
la DC non perda queste 
elezioni, sembrano il trion
fo della nausea. Qualche 
giorno prima di esibirsi 
sul « Popolo ». il direttore 
del « Geniale » aveva 
espresso lo stesso augurio, 
che la DC non perda, a 
un lettore del suo giorna
le: anche II tutto il tuo 
discorso pareva percorso 
da conati di vomito. Egli 
esprime, anche con male-
parole, una violenta rab
bia contro i socialisti, mo
tivata soprattutto dal fat
to che esst ci « costringo
no » (è un verbo che usa 
replicatamele) a votare 
per la DC. Queste soste
nitore dello scudo crocia
to non sogna un mondo 
nel quale lo scudo crocia
to trionfi, ma un mondo 
in cui lo scudo crociato 
perda, ma non si può: sia
mo « costretti » a farlo 
vincere. La adesione ài 
Montanelli alla DC è una 
adesione emetica. Chi vo
ta DC può chiedere, subi
to dopo, se può andare un 
momento di là. E' meglio 
che vada a votare col sac
chetto apposito.- come 
quelli che danno in acreo. 
Così ci procureremmo al
tri trent'annt di liberti: 
la libertà di ficcarci ogni 
tanto due dita in gola, se 
già non basta, com'è no
stro parere, guardare in-
lensumente . Cesare Zap-
pulii. 

Invece gli intellettuali 
che si sono schierati con 
noi. dicono: « lo voto 
PCI». Non li nominiamo 
uno per uno e perchè so
no tanti e perché non vo
gliamo rischiare di salta
re involontariamente qual
che nome. Ma non ce ne 
è uno che non dichiari 
esplìcitamente il suo vo
to. Così fa la gente onesta 
in un Partito onesto. 

Forfebraaala 


